
 

 

 

 

  

 

 

 

19 ottobre 2024 

GRIGNA MERIDIONALE - 2184 m 
 

RITROVO: ore 6.50 presso Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo 

PARTENZA: ore 7.00 

LOCALITA' DI PARTENZA: Piani Resinelli (1294 m) 

ACCESSO: SS 36 fino a Lecco; quindi proseguire per la Valsassina sino a Ballabio dove si stacca la strada 

a 12 tornanti per i Piani Resinelli. Parcheggiare le auto nell’ampio parcheggio. 

CARTE E GUIDE: https://map.schweizmobil.ch 

DISLIVELLO: +/- 890 m circa 

TEMPI DI SALITA: salita ore 2,30 – discesa ore 2,00 (soste escluse) 

DIFFICOLTA': E 

ATTREZZATURA: da escursionismo 

PRANZO: al sacco  

QUOTA D'ISCRIZIONE:   € 4.00 Soci CAI  

€ 17.00 non Soci CAI  

(La quota comprende iscrizione, soccorso alpino, polizza infortuni, 

responsabilità civile. Per la copertura assicurativa, i non soci, oltre al 

nominativo devono comunicare la data di nascita) 

PER INFORMAZIONI: Claudio Gerelli 3336374108 

 

La Grigna Meridionale, o più amichevolmente Grignetta, è il paradiso dell’alpinismo lombardo, e uno 

degli esempi più sorprendenti di grande montagna: cattedrale di guglie calcaree, offre agli amanti della 

montagna vie alpinistiche ed escursionistiche per ogni livello di difficoltà quasi fosse una grande palestra 

per amanti del genere. 

 

Da Piani Resinelli si sale lungo la strada asfaltata che conduce al Rifugio Porta e alle baite sparse nel bosco 

(strada privata, divieto di accesso). Dal rifugio si prosegue seguendo l’evidente sentiero che attraversa il 

bosco di faggi, per portarsi all’inizio del costone erboso della Cresta Cermenati. Il sentiero sale subito molto 

ripidamente senza possibilità di errore sino ad uno spallone, dove si ignora a destra il sentiero che traversa il 

canalone e porta verso la Cresta Sinigaglia, e si continua sul costone, aggirando a destra comodamente una 

fascia rocciosa. Si perviene ad un colletto dove ha origine il canalone sud, quindi con una serie di tornanti si 

arriva all’inizio della parte più ripida dello stesso, che si affronta al centro (attenzione a non smuovere 

pietrame), sino a raggiungere il colletto dove arriva anche la via Cecilia. Da qui proseguendo a destra si 

supera una breve fascia rocciosa facilitata da catene (utili con neve o ghiaccio). 

La cima offre panorami grandiosi sul Lario, le Alpi Occidentali, la Valsassina e la Grigna Settentrionale e 

ospita la caratteristica "astronave" del Bivacco Ferrario (2184 m) dove è anche contenuto il libro di vetta. 

Discesa per la stessa via di salita. 

 
 

 



 


